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 E’ un caso di eutanasia? 

 



 E’ un caso di eutanasia? 

• “La sedazione palliativa profonda continua 
nell’immanenza della morte, se praticata con 
metodi rigorosi, è deontologicamente, 
legalmente e moralmente lecita perché rientra tra 
i trattamenti medici e non è una pratica 
eutanasica” 

• No, dice il professor Giuseppe Battimelli, 
vicepresidente nazionale dell’Associazione medici 
cattolici e della Società italiana per la bioetica e i 
comitati etici 





  
• “Non si può ridurre tutto solo 

all’autodeterminazione del paziente” 



La nuova Carta vaticana per gli 
operatori sanitari.    

 



Dalla nuova Carta vaticana  

• “deve essere sempre rispettata la ragionevole volontà e gli 
interessi legittimi del paziente, ma il medico non è comunque 
un mero esecutore, conservando egli il diritto e il dovere di 
sottrarsi a volontà discordi dalla propria coscienza” 

• Nutrizione e idratazione artificiale “La loro sospensione non 
giustificata - ha spiegato Spagnolo - può avere il significato di 
un vero e proprio atto eutanasico, ma è obbligatoria, nella 
misura in cui e fino a quando dimostra di raggiungere la sua 
finalità propria, che consiste nel procurare l’idratazione e il 
nutrimento del paziente”. 



  



  



  



  



  



  



  L’etica delle lacrime 

 • Delphine ha tossito 
portandosi la mano al petto. 
Altro sangue è uscito dal 
naso mentre il suo respiro 
diventava quasi inesistente. 
Ha sospirato e si è rimessa 
ad ansimare… Una lacrima 
è scesa veloce 
consumandosi sulla 
guancia” 



  

  “Gli occhi degli esseri viventi possiedono la più 
straordinaria delle proprietà: lo sguardo. Nulla 
è più eccezionale dello sguardo” 

 



  

   “Lo sguardo è una scelta. Chi guarda decide di 
soffermarsi su una determinata cosa e di 
escludere dunque dall’attenzione il resto del 
proprio campo visivo” 



La vera scelta etica …  

    



In ogni contesto … 

Verso un’etica del gesto  

di assistenza infermieristica 

 



Etica del gesto assistenziale 

• Il gesto assistenziale, la capacità di volgere lo sguardo, di andare 
oltre le apparenze, spesso espressione più o meno esplicita di 
difesa e paura per l’ignoto, possono diventare concretamente la 
vera espressione dell’etica infermieristica. Strutturare al meglio la 
sua espressione permetterà nel medio e lungo periodo di 
continuare a giustificare lo statuto epistemologico della disciplina 
infermieristica e la permanenza nell’alveo delle professioni 
intellettuali” 

 



Etica del gesto assistenziale 

• “ L’incontro tra l’infermiere e la persona assistita, che spesso 
si concretizza in un gesto, deve diventare “luogo di senso” 
per chi lo effettua e per chi lo riceve … l’etica del gesto 
assistenziale, ovvero la capacità di entrare in sim-patia con 
quella persona … sim-patia intesa come proposta di 
vicinanza” 

 



  

   

συμπάθεια (sympatheia), parola 
composta da συν + πάσχω = συμπάσχω, 
letteralmente "patire insieme", 
"provare emozioni con... 



La grammatica delle emozioni 

 



  

   


